
N
el Vangelo Gesù parla spesso del “principe di questo 
mondo” (il diavolo), che lui è venuto a condannare, a 
giudicare. Il principe di questo mondo: come un principio 
fondamentalmente sbagliato, sul quale l’umanità aveva 
cominciato a muoversi e che doveva essere cambiato, 

invertito, rovesciato. E Gesù ha dato la vita per questo, e tutto il 
Vangelo non ci parla che di questo.
In noi c’è sempre la tendenza a mettere in funzione questo 
principio negativo. Gesù invece ha detto: «Amatevi a vicenda 
come io ho amato voi», è venuto a portare un principio rovesciato, 
proprio completamente inverso. L’amore, che è la vera legge che 
mette insieme le cose, è un dono, non un possesso: quando amo, 
faccio un dono; non amo per possedere l’oggetto amato, ma per 
donarmi all’oggetto amato, cioè per andare al di là di me stesso.
Anche Nietzsche aveva scoperto che la nevrosi nel mondo è dovuta 
al fatto che la società, invece di essere basata sul dono, è basata sul 
possesso, sull’avere; sulla giustizia invece che sull’amore.
Ma c’è stato un momento nella storia dell’umanità in cui si è 
presentato il principio inverso, cioè il principio dell’amore. Ma 

cosa vuol dire il principio dell’amore? Vuol 
dire che se l’umanità funziona col principio 
dell’amore, secondo un principio trascendente, 
si trasforma, diventa un’altra cosa.
Immaginiamo un’automobile che funziona 
benissimo e gira a vuoto su una pista circolare 
consumando benzina fi nché ne ha. Ma quella 
non è un’automobile: è un ammasso di ferraglia 
organizzata in un certo modo, che cammina 
fi no a che non fi nisce la benzina. L’automobile, 
quando la usiamo per fare un viaggio, diventa 
una parte di noi, diventa quello che facciamo. 
Non è un giocattolo, ma qualcosa che diventa 
il nostro viaggio, diventa quello che facciamo. 
È semplicissimo, basta cambiare il principio, 
mentre la cosa rimane identica.
Così è successo per l’umanità: Gesù è venuto 
a portare un principio che, lasciando intatta 

l’organizzazione umana, le ha cambiato il signifi cato: ha fatto 
sì che gli uomini diventassero un’altra cosa. Questa legge 
fondamentale d’amore si chiama Comandamento nuovo, che è alla 
base della nuova società umana, la società che si è ormai liberata 
dal principe di questo mondo.

Da: Tanino Minuta, Abbiamo creduto all’amore, Città Nuova, 2013. 
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